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16 l'Unità - CONTINUAZIONI MERCOLEDÌ 
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Vecchie e nuove 
capitali delle vacanze 

Calo di presenze: perché? 
Attrezzatura turistica 
di prim'ordine, 
ma non sfruttata 
Immobilismo della giunta 
Le proposte del PCI 

Merita molto dì più 
l'incantevole Riva, 
«regina del Garda» 

Nostro servizio 
RIVA DEL GARDA — Goethe, de! suo sog
giorno sul Garda ricordò anche le foci del 
Sarca *ove si pescano trote delicatissime e 
squisite»; Stendhal, villeggiando In tetra 
trentina sul Benaco, ammirò *U lago che si 
chiude e si fonde con le alte montagne», ma il 
decollo dell'area turistica di Riva e dintorni 
cominciò, si potrebbe dire, negli anni della 
*Belle Epoque: Arco fu la meta preferita dal' 
la Corte di Vienna e a Riva nel 1902 Thomas 
Mann scrisse «Tonfo Kroger». Era questa la 
zona più nota In Europa per la cura del «mai 
sottile'. E due anni fa II Museo Civico ha rie* 
vocato questa stagione con una mostra, *Der 
Kurortz il mito della città di cura», In cui si 
potevano ritrovare la temperie culturale di 
quel tempo, le Immagini e 11 gusto di certi 
ritrovi o ricoveri, grandi parchi e giardini, di 
Riva e di Arco; e I personaggi più o meno 
illustri che II frequentavano creando una no
tevole tradizione di turismo d'elite. 

Insomma, qui sorgevano I primi Impianti 
turistici del Garda e In un 'epoca in cui in altri 
centri si viveva ancora di pesca e attività a-
gricole era già in funzione l'Hotel du Lac et 
du Pare, dove Nietzsche si sentiva «Innamo
rato del cielo chiaro e della luce», o stava per 
essere costruito 11 Casinò Municipale. Il de
stino di preziosa stazione climatica era se
gnato fin da allora per 1 centri trentini del 
Benaco. Ed oggi non si può certamente cam
biarlo, anche se al 'turismo d'elite» si sono 
affiancati altri tipi di turismo, medio, fami
gliare, sociale, di massa, pendolare, di pas
saggio, che creano maggiori disagi per gli a-
bltantL 

Ma questo sviluppo ha pure portato note
voli miglioramenti economici e un più alto 
tenore di vita della gente locale. Si è ampliata 
anche l'area turistica. Oggi si può parlare di 
un 'Sistema turistico» dell'Alto Garda imper
niato su Riva ma che si estende fino a Torto
le, Nago, al mon te Baldo e II lago di Loppio ad 
est,aPregaslna,allavalIeealIagodiLedroa 
ovest, a Varone, Termo e al lago di Termo a 
nord-ovest, alla valle del Sarca a nord-est 

Tutti l centri possono vantare ottimi im-

?fanti e attrezzature turistiche: 164 alberghi, 
5 locande, 1.196 appartamenti, 99affit taca-

mere, 25 centri di agroturismo, 14 camping, 
15 rifugi e 1 ostello. Riva ha 68 alberghi (e 
circa 25 piscine) con 3950 posti-letto, 24 pen
sioni e altri alloggi per un totale di 4630posti-
letto. Arco può contare su 1323 posti-letto in 
alberghi e 2895 posti-letto extralberghlert; 
Torbole 1902 e 1659 postl-ìetlo. 

In questo *comprensorìo» la crisi si è fatta 
sentire da Pasqua fino a maggio con qualche 
flessione. Carlo Modena, albergatore e presi
dente dell'azienda di soggiorno, che tende ad 
accentuare 1 lati negativi, afferma che In giu
gno si è verificato un calo notevole di presen
ze. 'L'Inìzio di luglio ha pure suscitato qual
che preoccupazione, ma dal 10 al 20-25 ago
sto possiamo contare sul tutto esaurito. Non 
i molto rispetto all'anno scorso e alla dimen
sione della nostra industria turistica, che è il 
pilastro dell'economia locale, già colpita da 
altri fenomeni recessivi. In luglio abbiamo 
una prevalenza di belgi e scandinavi; in ago
sto Invece avremo più tedeschi e una buona 
parte di Italiani Slamo lieti del fatto che gli 
italiani comincino ad apprezzare la riviera 
trentina. Stiamo facendo sforzi particolari 
per 11 turismo della terza età, e slamo sicuri di 
non avere concorrenti per clima e prèzzi; ma 
tn questo settore l'Alto Garda non è ancora 
conosciuto. Infine, puntiamo molto su set
tembre, con prezzi bassi e buone manlfesta-
stonh. 

Ma fi chiodo fisso sono I tedeschi, che scar
seggiano rispetto a 3-4 anni fa, anche se rap
presentano sempre la maggioranza. 'Stiamo 
ricuperando 1 danni di certe campagne di 

stampa tedesche contro 1 soggiorni In Italia 
— afferma Carlo Modena. Ma bisogna pure 
fare 1 conti con la crisi internazionale, che 
provoca anche tra gli stranieri riduzione di 
spese con passaggi dall'albergo all'apparta
mento e minori acquisti nel negozi. Nel com
plesso non ci possiamo 'amen tare, ma sap
piamo anche che la fen* * del movimento 
turistico straniero scaturisce da intense 
campagne promozionali all'estero promosse 
dall'azienda di soggiorno tra l'indifferenza 
del Comune». 

La frecciata in direzione del Comune la 
mettiamo tra le voci raccolte in città circa 
una chiara ostilità del sindaco, democristia
no, verso 11 turismo, ostilità che trova adesio
ni anche tra gli assessori. Un caso singolare, 
che 1 compagni Roberto Pellegrini, consiglie
re comunale, Giuseppe Bertoldi, segretario e 
Mauro Stanga, della segreteria di sezione, 
confermano sottolineando l'assurdità della 
situazione. Pellegrini è addirittura scanda
lizzato. Dice: 'L'ostilità provoca soltanto 
danni, specialmente quando non si ha il co
raggio di farla diventare una scelta politica 
razionale. Crea tensioni inutili, lascia sporci
zia nel giardini, disordine sul lungolago, ca
renze di servizi e opere Incompiute sulle 
spiagge pubbliche; e queste sono soltanto le 
cose più appariscenti. L'amministrazione co
munale Invece ha 11 compito di trarre dal tu
rismo il maggior vantaggio per tutta la col
lettività, ma riducendo al massimo i disagi. E 
ancora: tutti 1 tipi e 1 flussi turistici possono 
convivere senza creare confusioni, se vengo
no organizzati. Ma la giunta sta a guardare». 

'Prendiamo 11 windsurf per esempio — ag
giunge — che ha creato un nuovo tipo di turi
smo e il boom di Torbole: Riva finora lo ha 
trascurato. Non ha neppure tentato di inca
nalarlo altrove, o di creare un camping appo
sito. li caso della vela è ancora più grave. 
Abbiamo condizioni Ideali per questo sport; il 
vento puntualissimo, possibilità di fare rega
te tutu I giorni, con tanti benefici per l'econo
mia locale, ma non riusciamo a creare un 
porUccioIo attrezzato come si deve». 

L'elenco si allunga: 1 compagni Bertoldi e 
Stanga parlano della viabilità, del ruolo 
dell'hotel Lido edelDu Lac, delle rivalità di 
campanile tra Riva e Arco, delle tensioni tra 
operatori e partiti, del coordinamento dei va
ri enti che si occupano di turismo, del Piano 
per il centro storico che non va avanti e del 
Piano comprensoriale. Insomma, *ì comuni
sti hanno ben Individuato i punti più validi 
per una seria politica di equilibrato sviluppo 
turistico In una zona Importante come quella 
di Riva, ci dice Pellegrini; abbiamo proposto 
anche una conferenza comunale, che sì è 
svolta In marzo, per un programma di attivi
tà unificante, »*-a non è cambiato nulla, la 
giunta resta ferma, condizionata dal pregiu
dizi del sindaco e di qualche assessore. Ce 
pure tensione e scontro, nella stessa maggio
ranza, tra DC e PSI, ma, purtroppo, non sul 
problemi più urgenti della città. È11 caso di 
ricordare che la mozione di sfiducia presen
tata da noi circa un anno fa in Consiglio ha 
trovato piena giustificazione proprio nell'Im
mobilismo e nelle risse degli ultimi mesi». 

Strana sorte quella di Riva, 'regina del 
Garda», centro turistico incomparabile, ap-
prezzaUssimo in tutta Europa, che anche in 
questi giorni difficili ospita tedeschi, france
si, belgi, inglesi, svedesi, olandesi. Impegnata 
a conservare 11 livello delle presenze, ad evi
tare l'tagli* deliranti dalla crisi in atto, con 
tante iniziative In corso e un Palazzo del con
gressi attivo, per stare all'altezza della sua 
fama e del tempi, ma guidata da un 'gover
no» che non vede e al massimo può nutrite 
nostalgie per il turismo della 'Belle Epoque». 

Alfredo Tozzi 

Aspra lotta per i ministri 
sigilo Incaricato, confer
mando che di sicuro su que
sto terreno il nuovo penta
partito si mantiene fedele al
le peggiori tradizioni di quel
li che l'hanno preceduto. 

E mentre Craxl si accinge 
a consegnare, tra l'altro, 11 
ministero degli Interni nelle 
mani di Amlntore Fanfani, 
la DC non perde tempo nel 
celebrare quella che Indica 
come una sua netta vittoria 
politica. Prima ancora che la 
Direzione democristiana — 
convocata per Ieri, è slittata 
a oggi pomeriggio — si riuni
sca per mettere 11 suo sigillo 
all'accordo, il «Popolo* di 
stamane dà sfogo alla soddi
sfazione dello scudo crocia
to: Galloni non si limita a e-
saltare la «coesione» della 
maggioranza, ma osserva 
tripudlante che essa è «raf
forzata dal rifiuto esplicito 
del PSI e degli altri alleati ad 
accettare la proposta alter
nativa del PCI». 

La DC è dunque convinta 
che 11 «patto di ferro» cosi va
namente inseguito durante 
la campagna elettorale si sia 
infine realizzato, sebbene al 
prezzo della cessione di Pa
lazzo Chigi: ma visti i risarci
menti ministeriali, lo scam
bio si profila estremamente 
vantaggioso per un partito 
uscito pressoché in tocchi 
dalla competizione elettora
le. Tanto più che la DC si a-
spetta — e Galloni lo scrive 
— che la «solidità dell'accor
do nazionale» si rifletta «logi
camente» sulle questioni del
le maggioranze locali. 

Intanto già incassa quella 
che Galloni con sublime ipo
crisia definisce una struttu
ra di governo «equilibrata e 

realistica». La Usta ufficiale 
si conoscerà come si è detto 
solo stasera o domani, e fino 
a quel momento 11 balletto 
del nomi e del candidati non 
conoscerà requie: ma l dati 
fondamentali risultano or-
mal fissati, e danno un'idea 
chiara di ciò che s'Intende 
per «equilibrio» a Piazza del 
Gesù. 

E' certo, per cominciare, 
che la.DC prenderà la mag
gioranza assoluta dei mini
steri, come «riconoscimento 
— nota compunto Galloni — 
del consenso di maggioranza 
relativa da essa raccolto». 
Tradotto In numeri, ciò si
gnifica che 11 partito demo
cristiano conquisterà 14 mi
nisteri su 27, se il numero ri
marrà invariato; 15 su 28 se, 
come sembra, Craxi creerà 
un altro ministero, tipo la 
Condizione della donna o 1 
problemi della casa, per dare 
— ironizzano l democristiani 
— un tocco «mltterrandlano» 
alla sua Immagine. In più, 
naturalmente, la DC avrà la 

vlcepresldenza del Consiglio 
unica, per cercare di dare 
chiara l'idea che, se la guida 
è socialista, 11 governo è però 
bicipite. 

Dei sei ministeri di mag
gior peso la DC ha altresì 
preteso e ottenuto i quattro 
fondamentali: Esteri, Inter
ni, Tesoro, Giustizia. E salvo 
sorprese dell'ultima ora, an
dranno a occuparli Andreot-
tl, Fanfani, Gorla, Martlnaz-
zoll: 1 primi due del cosiddet
to PAF (la sigla del raggrup
pamento congressuale Plc-
coll-Andreottl-Fanfanl), gli 
altri due di osservanza deml-
tlana, tutti comunque della 
maggioranza raccolta attor
no al segretario democristia
no. Gli altri dicasteri di mag
gior prestigio, Difesa e Fi
nanze, andranno con ogni 
probabilità al fedele alleato 
repubblicano, dando in tal 
modo un peso decisivo, all' 
Interno del gabinetto, all'as
se DC-PRI. La direzione re
pubblicana, ier sera, nel dare 
11 «via libera* al governo ha 

Gli USA confermano il giudizio 
positivo sul governo Craxi 

WASHINGTON — Il Dipartimento di Stato ha confermato oggi le 
positive dichiarazioni di alcuni giorni fa sull'incarico affidato a 
Craxi, respingendo una polemica domanda su asseriti rapporti tra 
il PSI e il regime del colonnello Gheddafi in Libia. Nel coreo della 
conferenza stampa quotidiana del Dipartimento di Stato è stato 
chiesto al portavoce se ti lunghi rapporti tra il governo Gheddafi e 
il PSI», nonché «i nuovi attacchi aerei» libici nel Ciad avessero 
indotto il Dipartimento di Stato a «rivalutare il suo appoggio a un 
governo Craxi» in Italia. «Abbiamo già commentato tempo fa la 
possibilità di un governo Craxi, e vi rimando a quella dichiarazio
ne», ha seccamente replicato il portavoce Allan Romberg. In quella 
circostanza, il Dipartimento ai Stato aveva detto di «guardare 
senz'altro ad un costruttivo rapporto di lavoro» con un governo 
eventualmente formato da Craxi. 

infatti invitato tanto Spado
lini che Vlsentlnl a farne 
parte: 11 primo andrà alla Di
fesa, 11 secondo alle Finanze. 
Per sovrammercato, i repub
blicani si attendono anche 
un ministero senza portafo
glio, forse la Protezione civi
le per Susanna Agnelli. 

Gli altri partner si accon
tenteranno di molto meno. 
Anche Longo è stato invitato 
dalla sua direzione a entrare 
nel gabinetto, come era nel 
suol desideri: perciò ha fatto 
sapere che accetterà l'offerta 
del Bilancio fattagli da Craxl 
(gli sarebbero toccate le Fi
nanze se Vlsentlnl si fosse ri
fiutato). I suoi colleghi di 
partito Nicolazzl e Di Glesl 
dovrebbero conservare 1 La
vori pubblici e la Marina 
mercantile. I liberali conqui
steranno Invece, a quanto 
pare, il ministero dell'Indu
stria, e ne avranno un secon
do senza portafoglio; Zano-
ne, sollecitato a entrare, 
sembra però ancora nutrire 
forti dubbi, osservando che 
la cosa avrebbe avuto senso 
se tutti 1 segretari del penta
partito avessero fatto parte 
del gabinetto. 

Quanto ai socialisti, sulP 
altare ci Palazzo Chigi, han
no sacrificato ben tre mini
steri, secondo voci accredita
te: a loro disposizione rimar
rebbero solo cinque poltrone, 
in buona parte attribuite agli 
attuali detentori. Ciò corri
sponde, a quanto si dice, al 
desiderio di Craxl di tenere 
nel governo personaggi che, 
rimasti Uberi da incarichi 
ministeriali, potrebbero de
dicarsi con troppo Impegno 
al partito. Anzi, ci sarebbe 

già stato un tentativo — pe
raltro fallito — del presiden
te Incaricato di convincere 
anche Formica a far parte 
della delegazione governati
va: quasi sicuramente, co
munque, la comporranno De 
Mlchells (rimarrà alla Parte
cipazioni statali?), Capria e 
Signorile. Ma questi lascerà 
la Cassa per 11 Mezzogiorno: 
11 de Colombo, spodestato 
dagli Esteri per far posto ad 
Andreotti, ha infatti reso no
to che desidera per sé la Cas
sa. 

E con questo singolare: (ed 
eloquente) «desiderio» di Co
lombo si torna al giochi in
trecciati nella DC attorno al
le poltrone ministeriali, un' 
occasione per rldlsegnare 
anche la mappa degli equili
bri interni. Il «manuale Cen-
celll», che De Mita diceva con 
tanto clamore di aver messo 
al bando, è stato rigidamente 
rispettato: e per vigilare sul
la sua applicazione, anzi, è 
stata rinviata la Direzione. 
visto che l'Ufficio politico 
convocato in precedenza si è 
protratto ieri fino a tardissi
ma sera, tutto impegnato nel 
pesare sul bilancino consi
stenza delle correnti e corri
spettivo ministeriale. 

Il risultato è che 1 tre bloc
chi — demltlani, PAF, mino
ranza — hanno ricevuto cia
scuno un terzo esatto della 
torta, cioè 5 ministeri a testa. 
Forlani porterà dietro di sé 
sicuramente Colombo, il bl-
sagUano Degan, e altri due 
da scegliere tra Malfatti, 
Franca Falcuccl e Carta 
(quest'ultimo sostenuto da 
Donat Cattin al posto del 
«traditore» Mannino). Il PAF 

allinea Fanfani (per se stes
so, e quindi con la prevedibi
le esclusione di Darlda), An
dreotti e Scotti (esce Signo-
rello), e i due dorotel «plcco-
llanl» Gava e Gasparl. I de
mltlani, Infine, manderanno 
In campo di sicuro ti neollbe-
rista Goria al Tesoro, molto 
probabilmente Martlnazzoll 
alla Giustizia, sicuramente 
Granelli, e ancora Cabras e 
Vernola o forse Rubbl, attua
le responsabile del diparti
mento economico. Uscendo 
dalla scena di partito, molti 
personaggi che vi erano In 
primo plano, è ovvio che si è 
già aperta contestualmente 
la battaglia per la loro sosti
tuzione a Piazza del Gesù: e 
lo schieramento del segreta
rio si ripremette di trarne 
vantaggio. 

A questo punto, dunque, e 
pur tenendo presente che 
terremoti sono possibili fino 
all'ultimo minuto, 1 giochi 
sembrano fatti. Le Direzioni 
liberale, socialdemocratica e 
repubblicana hanno fornito 
ieri sera a Craxi ia l c o bene
dizione, ora 11 presidente in
caricato aspetta solo che an
che quella de metta lo spol
verino sull'intesa. Contem
poraneamente si riunirà (per 
la forma) la Direzione socia
lista, e infine Craxi vedrà u-
n'ultlma volta i segretari dei 
partiti della maggioranza. 
Subito dopo andrà da Petti
ni, e al primi giorni della 
prossima settimana questo 
governo farcito dei più bel 
nomi del trentennio demo
cristiano chiederà la fiducia 
alle Camere. 

Antonio Caprarica 

l'autonomia della Banca d'I
talia e la politica monetaria, 
l'identificazione di impegni 
precisi nel campo del disa
vanzo pubblico, i limiti nelle 
assunzioni nella pubblica 
amministrazione, le questio
ni dei tassi di interesse, rece
piscono il punto di vista re
pubblicano». E scusate se è 
poco. 

Il responsabile del settore 
economico della DC, Emilio 
Rubbl, ha affermato che il 
testo definitivo del pro
gramma prevede esplicita
mente interventi sulla sca
la mobile. *La via maestra 
— ha detto — è quella della 
trattativa tra le piarti sociali. 
Ma se essa fallisce, il pubblico 
potere non può sottrarsi all' 
obbligo di far rispettare gli 

Il PRI e De Mita 
cantano vittoria 
obiettivi della politica econo
mica che si è dati». Qualcosa 
di simile Piazza del Gesù 
disse all'atto della forma
zione del governo Fanfani, 
come anche in precedenza. 
Fatto sta che quando la dia
lettica tra le parti sociali ha 
poi condotto all'accordo del 
22 gennaio, è stata proprio 
la DC (persino con 11 suo 
ministro del Tesoro Goria, 
che ora si vorrebbe mante
nere al proprio posto, mal
grado egli sia stato il prota

gonista dei contrasti che 
portarono alle elezioni an
ticipate) a dichiarare a tut
te lettere che l'accordo 
Scotti avrebbe dovuto esse
re cancellato, o almeno mo
dificato radicalmente. 

Il vicesegretario de, Ro
berto Mazzotta, ha com
mentato il lavoro degli e-
sperti — cui ha preso parte 
— sostenendo che esso *ha 
consentito di superare posi
zioni di bandiera e schemi a-
stratti e soprattutto polemi

che inutili» (ma non era sta
to proprio lui a condurre la 
campagna elettorale nella 
chiave della richiesta più 
insistente di una maggio
ranza centrista, incardina
ta su di un programma 
conservatore? La confusio
ne delle lingue nasconde in 
realtà una confusione rea
le, nei fatti, insieme a scelte 
negative, compiute sotto la 
spinta della DC). 

Di fronte all'esibizione di 
queste baldanzose sicurez
ze, il commento socialista 
appare prudente e, tutto 
sommato, di tono difensivo. 
«La politica dei redditi — 
scriverà oggi l'Aranti! — 
non viene effettuata solo sul 
lavoro dipendente ma, attra

verso una tassazione più e-
qua, riguarda tutti i cittadi
ni», mentre l'inflazione do
vrebbe essere ricondotta a 
livelli compatibili con l'Eu
ropa «non in tempi irrealisti-
camente ristretti, ma nell'ar
co di un triennio». C'è, nel 
commento del giornale so
cialista, persino l'ammis
sione dei compromessi sti
racchiati che hanno con
traddistinto la fase finale 
del negoziato sul program
ma. 

*Jl programma — così si 
consola l'Avanti.' —, come è 
doveroso quando siano da 
conciliare posizioni distinte, 
rappresenta un punto di sin
tesi, di incontro e di media
zione. E solleva le critiche e le 

polemiche naturali nel gioco 
democratico. Come in una e-
quazione di Pareto, secondo 
uno schema da manuale, le 
opposizioni di sinistra la
mentano che H programma 
sia troppo di destra, quelle di 
destra che sia troppo di sini
stra». E così, il giornale so
cialista si consola con con
siderazioni di sapore cen
trista. 

Riscritta la bozza pro
grammatica, il documento 
e stato consegnato alle se
greterìe dei cinque partiti, 
che lo hanno portato di
nanzi alle rispettive dire
zioni. Il risultato è sconta
to. Gii ultimi ostacoli, or-
mal, sono dovuti alla spar
tizione deUe poltrone. 

grande e più discussa mano
vra militare che gli USA ab
biano mai compiuto nella 
zona» (così si esprimeva ieri 
11 «Washington Post»). 

Come si conciliano i passi 
diplomatici avviati da Wa
shington verso il Nicaragua 
e la guerriglia salvadoregna 
con questo dispiegamento di 
forze? In verità, i segnali cla
morosamente contradditto
ri! che gli Stati Uniti stanno 
emettendo nell'America 
Centrale sono parecchi. Per 
stare solo a ciò che è accadu
to nelle ultime settimane, la 
ralittea del «grosso bastone» 

stata condita con dichiara
zioni e con mosse di segno 
diverso. L'ex segretario di 
Stato Henry Kissinger, già 
factotum di Nixon, un uomo 
inviso all'etrema destra per 
il realismo dimostrato in 
Vietnam e nei rapporti con 
l'URSS, è stato riesumato da 
Reagan e messo a capo di 
una commissione per U Cen
tro America che dovrebbe 
assicurare alla Casa Bianca 
un sostegno bipartito. Ma, in 

America Centrale: 
Stane tratta ma... 

pari tempo, il superfalco che 
dirige U consiglio per la sicu
rezza nazionale, William 
Clark, ha avuto sempre più 
mano Ubera, insieme con 1* 
ambasciatore all'ONU, Jea-
ne Kirkpatrick, per agitare il, 
•grosso bastone», a dispetto 
della riluttanza ostentata 
dal Dipartimento di Stato e 
perfino dal Pentagono. La 
diplomazia americana si è 

vista così esautorata da in
terventi estranei e, oltre tut
to, contraddittori! come 
quelli di Clarck. della Kir
kpatrick e ora anche di Kis
singer. 

Ma come potrà la commis
sione di Kissinger allargare 
il consenso parlamentare at
torno alla politica reagania-
na neU'America Centrale, 
quando lo stesso presidente, 

Il ministro Cheysson crìtica 
la linea del presidente Reagan 

LA PAZ — n ministro degli Esteri francese Claude Cheysson, in 
visita ufficiale in Bolivia, ha nuovamente criticato le manovre 
militari statunitensi imperniate sul Centroamerica affermando 
che esse non aiuteranno a risolvere i problemi della regione. I 
conflitti neU'America centrale — ha affermato nel corso di una 
conferenza-stampa—«non possono essere risolti con il ricorso alle 
armi o alla repressione». 

nella sua ultima conferenza 
stampa, è arrivato a spostare 
pericolosamente in avanti le. 
sue ambizioni parlando non 
più dell'esigenza di arrestare 
il flusso di armi nicaraguen
si alla guerriglia del Salva
dor, ma della pretesa di in
staurare a Managua un go
verno gradito a Washin
gton? E Infatti è accaduto 
che giovedì scorso la Camera 
dei rappresentanti, con 228 
voti contro 195, ha deciso di 
tagliare gU aiuti clandestini 
che la CIA fornisce ai con
trorivoluzionari nicaraguen
si. 

E vero che questo voto 
probabilmente sarà contrad
detto da quello del Senato, 
dove Reagan dispone di una 
maggioranza. Ed è altrettan
to vero che, in ogni caso, il 
presidente dispone di un ve
to per scavalcare le decisioni 
del Congresso. Tuttavia U 
pronunciamento dei deputa
ti sta ad indicare che l'orien
tamento dell'opinione pub
blica è ostile all'avventuri
smo reaganiano «nel cortile 

di casa». Inoltre, dilaga U ti
more che, di passo in passo, 
l'America finisca per l'info
gnarsi in un altro Vietnam. 

All'inizio, tutto sembrava 
più facile. Perché agli ameri
cani era stata data l'assicu
razione che i loro ragazzi 
non avrebbero rischiato la 
vita neU'America Centrale. 
Perché pareva che la paura 
della diffusione del comuni
smo alle porte di casa ba
stasse a far avallare una po
litica di imperialismo avven
turistico. E perché la vittoria 
in queste imprese sembrava 
a portata di mano. Poi, la 
matassa si è aggrovigliata. 
La guerriglia del Salvador è 
più forte di prima, l'orienta
mento degli americani si è 
fatto più diffidente, la stessa 
amministrazione è divisa e, 
in parte, recalcitrante, tant'è 
vero che Reagan ha dovuto 
cambiare gli uomini che si 
occupavano del Centro Ame
rica e scavalcare U segretario 
di Stato, Shultz. Perché il 
Congresso è sul chi vive. 

Ora qualche osservatore 
arriva a temere sia uno svi
luppo positivo sia un precipi
tare della crisi. Che senso a-
vrebbe — ci si chiede .— 
muovere la flotta, compro
mettere la CIA (al cui inter
no affiorano dissensi su que
sta avventura), impegnare 
militari e «consiglieri», se 
davvero si dovesse arrivare a 
quella soluzione che si intra
vede nei messaggi possibili
sti che si sono scambiati in
direttamente Reagan e Fl-
del? E che cosa succedereb
be, Invece se le mosse milita-
ri fin qui compiute facessero 
precipitare la situazione in 
una vera e propria guerra tra 
Honduras e Stati Uniti da 
una parte, e Nicaragua e 1 
suoi alleati dall'altra? Forse 
questi interrrogativi sem
brano azzardati. Ma possono 
spiegare i misteriosi perché 
degli zig-zag diplomatici, 
propagandistici e militari 
degli Stati UniU nel «cortile 
di casa». 

Aniello Coppola 

illazione straordinaria dello 
Stato, di fronte ad une. sfida 
straordinaria, come quella 
messa in atto, in questi anni, 
in Sicilia, contro la democra
zia. 

Unico, relativo conforto, 
per effetto della costituzione 
di parte civile dei familiari 
delie vittime — e tra essi la 
figlia di Chlnnlci, Caterina, 
che è pretore a Caltanissetta 
— non dovrebbe accadere 
quel che certuni hanno ipo
tizzato: un prossimo, obbli
gato trasferimento dell'in
chiesta appena iniziata in u-
n'altra seae giudiziaria, an
cora (Catania o Messina) per 
legittima suspicione. Secon
do la giurisprudenza della 
Cassazione che ieri mattina 
Patané, insieme a Pajno e 
Viola ha consultato, non ci 
dovrebbe essere il pericolo di 
questo ulteriore intoppo pro
cedurale, che rappresente
rebbe una tragica beffa alla 
giustizia e a tutto quell'arti
colato movimento antimafia 
che era cresciuto tra mille 
terribili difficoltà in Sicilia e 
di cui Chinnici era parte atti
va. 

Rimane, di fronte agii in
quirenti, ha dichiarato Pata
né, un «delitto il cui stampo 
mafioso è chiarissimo», e, in 
termini giuridici, l'ipotesi di 
reato non solo di una strage 
premeditata e pluriaggrava
ta, ma di una «strage politi
ca» qualora emergesse con 
ancora più chiarezza quanto 
si intuisce, che cioè oltre a 
moventi ed inneschi imme
diati 11 crimine di venerdì ab
bia Avuto lo scopo di intacca
re la «personalità dello Sta-

Voleva arrestare 
10 «intoccabili» 

to». 
La dinamica? Quella che 

hanno raccontato t giornali, 
ha dichiarato U procuratore 
capo, è la più logica. La peri
zia sull'esplosivo utilizzato 
per la strage? I risultati si at
tendono da un centro specia
le dei CC cui l'incarico è sta
to immediatamente affidato. 

Non è opportuno, Invece, ri
spondere, da parte del magi
strato inquirente per ora alle 
domande su materie coperte 
dal segreto istruttorio. Ma 
certo le più scottanti. 

I dieci mandati di cattura 
che Chinnici aveva in animo, 
secondo indiscrezioni che or
mai si intendono avvalorate 

Lieve condanna a Bangkok per boss 
della droga collegato con la mafia 

BANGKOK — Il cittadino di Singapore Koh Bai Kin, ritenuto 
uno dei maggiori trafficanti di stupefacenti fra l'Estremo Oriente 
e l'Europa, è stato condannato ieri ad una beve pena detentiva da 
un tribunale thailandese per immigrazione clandestina in quel 
paese dove venne arrestato, con l'accusa appunto, 014 luglio scor-
SO 

Il tribunale ha condannato il trentottenne Koh Bak Km a150 
giorni di prigione non avendo avuto il condannato la possibilità di 
pagare un'ammenda pari a circa 70.000 lire. . . 

La condanna gli è stata inflitta per essere egli rimasto in Thai
landia oltre la scadenza del visto. . . . . . . j , .-

Il quotidiano di lingua inglese «Bangkok Post» citando «fonti 
bene informate della polizia» scrive oggi che U polizia italianaha 
avanzato con una lettera formale richiesta affinchè Kon Max Kin 
gli venga consegnato. Come è noto l'uomo è sospettato di essere 
una delle figure-chiavi nei traffici di eroina fra l'Ani» del Sud-est e 
la mafia siciliana. Non si è avuto alcun commento ufficiale a quan
to scritto dal giornale. Tuttavia le autorità di polizia thailandesi 
competenti per l'immigrazione hanno fatto sapere che un nuovo 
capo d'imputazione verrà contestato a Koh Bak Km quòcdo egli 
avrà scontato la pena o pagato l'ammenda. 

Il processo, secondo alcuni giornali farebbe suto seguito con 
grande attenzione dal magistrato siciliano Giovanni Falcone che, 
in alcune delle inchieste palermitane, avrebbe trovato coUegamen
ti diretti proprio con Koh Bak Kin. 

dal silenzio delie fonti uffi
ciali, avranno un seguito? E 
a chi erano rivolte? Verrà o-
norata l'eredità di un magi
strato impegnato sino allo 
spasimo e sino alla morte 
nell'individuazione e nel per
seguimento dei santuari? 
Fermarsi sulla soglia di essi 
sarebbe, in un momento co
me questo, quanto mai gra
ve. Ormai, infatti, nell'in
chiesta sul grandi delitti pa
lermitani c'è di tutto. Il me
rito di aver ricomposto in un 
mosaico unitario la grave 
ti ama di intimidazione e de
capitazione sottesa alla stra
tegia della strage messa in 
atto in questi anni a Palermo 
va proprio al consigliere i-
struttore trucidato. Chinnici 
e il suo ufficio avevano, anzi, 
ormai in mano, a quanto si 
dice, nomi, cognomi, indizi e 
prove, relativi a quello che 
gli investigatori palermitani 
chi?mano il «terzo livello* 
della gerarchia mafiosa. 
Contro il primo e 11 secondo 
— manovalanza ed organiz
zatori di commando militari 
e di traffici illeciti — i colpi 
messi a segno dall'ufficio 1-
struzlone erano stati notevo
li. Proprio in queste settima
ne era venuto il momento 
della verità per affrontare il 
grosso nodo delle collusioni 
della mafia col potere. Un 
rapporto di polizia sul caso 
Dalla Chiesa, venuto sulla 

Sitata delle risultanze ormai 
peritamente emerse tn di

versi processi, affrontava 
questo nodo. E richiamava 
alla necessità di scavare più 
a fondo. «Non si tratta — 
confida un magistrato — di 

segreti di cui Chinnici fosse 
l'unico depositario, ma di in
dagini e di testimonianze, e 
di prove che Chinnici atten
deva da tempo; e dalle quali 
adesso riteneva di ricavare 
immediati frutti». Così, il 

gudice aveva assorbito quel-
parte del rapporto su Dal

la Chiesa relativa ai potenta
ti in una sua inchiesti: quel
la dei cosiddetti «162* della 
nuova mafia, ipotizzando 
anche per gli «intoccabili» 1* 
imputazione di associazione 
mafiosa. Riteneva d'aver 
trovato concrete connessioni 
tra i processi relativi all'uc
cisione del prefetto di Paler
mo e di La Torre e Di Salvo. 
E si riprometteva di unifi
care, quanto meno, queste 
due inchieste. Tra qualche 
giorno la prossima raffica di 
mandati di cattura. 

Chi ha deciso che «biso
gnava fermarlo», si fa nota

re, aveva bisogno di stringe
re i tempi. E così l'auto, poi 
trasformata in orribile ordi
gno, viene rubata solo sette 
giorni prima della strage. 

Le targhe false applicate 
alla vettura-bomba all'im
mediata vigilia. Se «hanno 
sbagliato i loro conti» davve
ro, come ha proclamato ieri 
il procuratore Pajno davanti 
ai giornalisti, oggi, purtrop
po, occorre, fuori di ogni re
torica, dimostrarlo. 

Vincenzo VasHe 

Proposta medaglia 
al valore ai 

due carabinieri 

Il Comando generale defl'ar-
ma dei carabinieri ha in corso 
proposta per il conferimento dì 
ricompensa al valor ernie alla 
memmoria del maresciallo Ma
rio Trapassi e dell'appuntato 
Salvatore Bartototta, caduto 
nell'adempimento del dovere 
in Palermo, nell'attentato in 
cui ha peno la vita anche il giù-
dice Rocco Chinnici. 
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Nel r Annrver\ano della morte del 
nastra congiunto 

UMBERTO PEZZI 
perseguitato politico e condannato 
dal tribunale speciale fascista, iscritto 
sin dai primi anni della fendanone 
de) nostro Partito, la moglie, t figli, 
nuore e generi. sottoscrivono in sua 
memoria e in ricordo delle sue idee 
(che sono anche le nostre) 60 000 lire 
per fare sempre più forte il giornale 
che lui ha sempre letto e diffuso. 


